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Camera dei Deputati
Legislatura 17

ATTO CAMERA
Sindacato Ispettivo

INTERROGAZIONE A RISPOSTA IMMEDIATA IN ASSEMBLEA : 3/00575
presentata da BENAMATI GIANLUCA il 21/01/2014 nella seduta numero 156

Stato iter : IN CORSO

COFIRMATARIO GRUPPO
DATA

FIRMA

BASSO LORENZO PARTITO DEMOCRATICO 21/01/2014

BINI CATERINA PARTITO DEMOCRATICO 21/01/2014

BONAFE' SIMONA PARTITO DEMOCRATICO 21/01/2014

CANI EMANUELE PARTITO DEMOCRATICO 21/01/2014

CIVATI GIUSEPPE PARTITO DEMOCRATICO 21/01/2014

DEL BASSO DE CARO UMBERTO PARTITO DEMOCRATICO 21/01/2014

DONATI MARCO PARTITO DEMOCRATICO 21/01/2014

FOLINO VINCENZO PARTITO DEMOCRATICO 21/01/2014

GALPERTI GUIDO PARTITO DEMOCRATICO 21/01/2014

GINEFRA DARIO PARTITO DEMOCRATICO 21/01/2014

IMPEGNO LEONARDO PARTITO DEMOCRATICO 21/01/2014

MARIANO ELISA PARTITO DEMOCRATICO 21/01/2014

MARTELLA ANDREA PARTITO DEMOCRATICO 21/01/2014

MONTRONI DANIELE PARTITO DEMOCRATICO 21/01/2014

PELUFFO VINICIO GIUSEPPE GUIDO PARTITO DEMOCRATICO 21/01/2014

PETITTI EMMA PARTITO DEMOCRATICO 21/01/2014

PORTAS GIACOMO ANTONIO PARTITO DEMOCRATICO 21/01/2014

SENALDI ANGELO PARTITO DEMOCRATICO 21/01/2014

TARANTO LUIGI PARTITO DEMOCRATICO 21/01/2014

ROSATO ETTORE PARTITO DEMOCRATICO 21/01/2014

DE MARIA ANDREA PARTITO DEMOCRATICO 21/01/2014

Ministero destinatario :
MINISTERO DELLO SVILUPPO ECONOMICO

Attuale Delegato a rispondere :
MINISTERO DELLO SVILUPPO ECONOMICO , data delega 21/01/2014
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TESTO ATTO

Atto Camera

Interrogazione a risposta immediata in Assemblea 3-00575
presentato da

BENAMATI Gianluca
testo di

Mercoledì 22 gennaio 2014, seduta n. 157
   BENAMATI, BASSO, BINI, BONAFÈ, CANI, CIVATI, DEL BASSO DE CARO, DONATI, FOLINO,
GALPERTI, GINEFRA, IMPEGNO, MARIANO, MARTELLA, MONTRONI, PELUFFO, PETITTI,
PORTAS, SENALDI, TARANTO, ROSATO e DE MARIA. — Al Ministro dello sviluppo economico. —
Per sapere – premesso che:

   il 15 gennaio 2014 si è conclusa la missione del Ministro interrogato a Pechino finalizzata
a creare le condizioni per intensificare la penetrazione delle aziende italiane in Cina, sollecitare
investimenti cinesi in Italia e riequilibrare la bilancia commerciale;

   secondo i dati Ice, nel periodo compreso tra il gennaio e l'ottobre 2013, l'interscambio
complessivo italo-cinese ammontava a 28 miliardi di euro: 8,1 miliardi di euro di esportazioni italiane
verso Pechino e 19,8 miliardi di euro di importazioni di prodotti cinesi, dati che rendono evidente
l'importanza di organizzare una presenza capillare e sistematica del nostro Paese in un mercato
strategico per dimensioni e potenzialità di sviluppo;

   da fonti ufficiali di stampa si apprende che il Governo ha firmato un memorandum di intesa
per la costituzione di un business forum Italia-Cina per aumentare le esportazioni italiane in Cina,
con particolare riferimento ai prodotti di alta qualità e un memorandum per la cooperazione per le
politiche industriali fra i due Paesi, che interesserà, in particolare, quattro settori: l'urbanizzazione,
l'ambiente, l'agroalimentare e la sicurezza dei prodotti, la sanità e l'invecchiamento della
popolazione, cui si aggiungerà anche l'aerospazio;

   particolare attenzione è stata dedicata nella serata di promozione di Expo Milano 2015 allo
«Spazio Italia», vetrina pechinese della moda, del design, dell'industria e dell'agroalimentare italiani;

   altre occasioni di rafforzamento dei legami tra i due Paesi saranno il semestre italiano di
presidenza dell'Unione europea e il viaggio di Stato dello stesso Presidente del Consiglio dei ministri,
Enrico Letta, nella Repubblica popolare cinese –:

   quali siano gli accordi raggiunti a seguito della missione di sostegno dell'economia italiana
nella Repubblica popolare cinese e quali importanti iniziative intenda intraprendere per rilanciare
la presenza industriale e commerciale delle aziende italiane, soprattutto delle piccole e medie,
nella Repubblica popolare cinese e tutelare il made in Italy, favorendo, al contempo, l'attrazione di
investimenti cinesi in Italia. (3-00575)


